
PARROCCHIA SACRO CUORE DI GESÙ 
DOMENICA 5 aprile 2020 - DOMENICA DELLE PALME 

PICCOLA LITURGIA DOMENICALE IN FAMIGLIA 

G: Genitori T: Tutti F: Figlio 
Si può allestire il luogo della celebrazione con un  tavolo (o un angolo) della preghiera 
con una bella tovaglia, un’immagine sacra, la Bibbia o il Vangelo, un vaso da fiori vuoto. 
Se è possibile, sarebbe bello procurarsi un ramo di ulivo (oppure i bambini fanno un 
disegno o un oggetto realizzato con un bastoncino e foglie di carta ritagliate) 

 
Tutti in piedi tenendo in mano il “ramo d’olivo” preparato. 

 
G - Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T - Amen. 

 
G - Anche oggi, Domenica delle Palme, non possiamo incontrarci in chiesa per la 
celebrazione dell‟Eucaristia, ma il Signore non ci lascia soli. Lui è con noi e ci dona la gioia 
della sua presenza. Oggi iniziamo la Settimana Santa, la settimana della passione, morte e 
risurrezione di Gesù. Festeggiamo con i rami di ulivo il Messia, mandato dal Padre per 
salvarci, e apriamo il nostro cuore alla preghiera e all‟ascolto della sua Parola che ci chiama 
a seguirlo fino alla Croce per essere partecipi della sua Risurrezione. 

 
Tutti si raccolgono un momento in preghiera. 

 
G: Vieni Signore in mezzo a noi che oggi celebriamo il giorno del tuo ingresso a 
Gerusalemme, salutato dalla folla festante. 
T: Vieni, Signore 
G: Vieni Signore e aiutaci ad entrare in questa settimana santa che è il tempo in cui 
celebriamo la tua passione, morte e risurrezione. 
T: Vieni, Signore e rendici nuovi con te. 

 
G - Preghiamo: 
O Dio nostro Padre, noi speriamo in te. Accresci la nostra fede e concedi a noi tuoi fedeli, 
che rechiamo questi rami in onore di Cristo trionfante, di rimanere uniti a lui, per portare 
frutti di opere buone. Per Cristo nostro Signore. 

 
G: Leggiamo ora il vangelo di questa domenica che ci racconta l‟ingresso di Gesù a 
Gerusalemme: 

 
F: Dal Vangelo secondo Matteo 21,1-11 
Quando furono vicini a Gerusalemme e giunsero presso Bètfage, verso il monte degli Ulivi, 
Gesù mandò due discepoli, dicendo loro: «Andate nel villaggio di fronte a voi e subito 
troverete un‟asina, legata, e con essa un puledro. Slegateli e conduceteli da me. E se 
qualcuno vi dirà qualcosa, rispondete: “Il Signore ne ha bisogno, ma li rimanderà indietro 
subito”». Ora questo avvenne perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del 
profeta: «Dite alla figlia di Sion: “Ecco, a te viene il tuo re, mite, seduto su un‟asina e su un 
puledro, figlio di una bestia da soma”». 
I discepoli andarono e fecero quello che aveva ordinato loro Gesù: condussero l‟asina e il 
puledro, misero su di essi i mantelli ed egli vi si pose a sedere. La folla, numerosissima, 
stese i propri mantelli sulla strada, mentre altri tagliavano rami dagli alberi e li stendevano 
sulla strada. La folla che lo precedeva e quella che lo seguiva, gridava: «Osanna al figlio di 
Davide! Benedetto colui che viene nel nome del Signore! Osanna nel più alto dei cieli!». 



Mentre egli entrava in Gerusalemme, tutta la città fu presa da agitazione e diceva: «Chi è 
costui?». E la folla rispondeva: «Questi è il profeta Gesù, da Nàzaret di Galilea». 
Parola del Signore. 
Lode a te, o Cristo 

 
Al termine del Vangelo mettiamo tutti i rami di ulivo (o palma) nel vaso sulla tavola 

Oggi leggiamo anche il brano proposto come seconda lettura della mess 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi 2,6-11 
Cristo Gesù, pur essendo nella condizione di Dio, 
non ritenne un privilegio l‟essere come Dio, 
ma svuotò se stesso assumendo una condizione di servo, 
diventando simile agli uomini. 
Dall‟aspetto riconosciuto come uomo, 
umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte 
e a una morte di croce. 
Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome 
che è al di sopra di ogni nome, 
perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi 
nei cieli, sulla terra e sotto terra, 
e ogni lingua proclami: «Gesù Cristo è Signore!», 
a gloria di Dio Padre. Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio 

 
Dopo un breve momento di silenzio, ognuno può condividere con gli altri quello che lo ha 
colpito di questo brano del Vangelo. 

 
 

Se può essere utile, per il confronto, si può usare questa traccia. Possiamo chiederci: 
- C„era grande attesa a Gerusalemme per l‟incontro con Gesù. La gente attendeva la sua 
manifestazione come Messia. Lo chiamano Figlio di Davide, Re di Israele. Per noi chi è 
Gesù? Oggi noi celebriamo la sua manifestazione come Messia e ricordiamo la sua 
passione e morte. Cosa significa per noi cristiani che lui è il Messia? 
- La gente a Gerusalemme ha accolto un Re. Gesù invece si rivela come colui che serve, che 
si abbassa e si umilia fino alla morte in croce. Ci piace un salvatore come Gesù? Ci 
potremmo fidare di lui? 
- Gesù non entra a Gerusalemme su un cavallo da guerra, come un condottiero, ma entra 
cavalcando un asina perché sceglie la via della mitezza. Siamo convinti che è questa la via 
che salva il mondo oppure ci piacerebbe che Dio intervenisse in modo diverso? 

 
Se ci sono dei bambini più piccoli, nelle pagine che seguono si può trovare l’immagine del 
vangelo da colorare. 

 
Preghiamo insieme 
G: Dopo aver ascoltato la parola che Dio ha voluto rivolgerci oggi, anche noi rivolgiamo a 



Dio la nostra preghiera dicendo: Signore, Re di pace, ascoltaci! 
- Per la Chiesa di Dio e per la nostra parrocchia, perché accolgano Gesù che viene come Re 
di pace. Preghiamo 
- Per la pace nel mondo, soprattutto per la Siria, perché gli uomini riconoscano la via della 
pace e la seguano. Preghiamo 
- Per tutti gli ammalati, per tutti i medici e gli infermieri: il Signore li consoli e li sostenga. 
Preghiamo 
- Per la nostra famiglia perché il Signore le conceda salute e pace. Preghiamo 
- Per tutti coloro che hanno paura, perché il Signore li consoli. Preghiamo 
- Per tutti coloro che hanno timore di perdere il loro lavoro. Preghiamo 
- Per tutte le famiglie in difficoltà perché sono prive del necessario. Preghiamo 
- Per i nostri morti. Preghiamo 
Si possono aggiungere anche altre preghiere. 

 
G: Preghiamo insieme con la preghiera che Gesù ci ha insegnato, quella in cui ci insegna 
vivere secondo la volontà del Padre. 

 
Padre nostro … 

 
G: O Padre, che sempre ci sostieni con la tua grazia e con la morte del tuo Figlio ci fai 
sperare nei beni in cui crediamo, fa' che per la sua risurrezione possiamo giungere alla 
meta della nostra speranza. Per Cristo nostro Signore. 
T: Amen 

 
G: Il Signore ci benedica e ci protegga. 
T: Amen 
G: Faccia splendere il suo volto su di noi e ci doni la sua misericordia. 
T: Amen 
G: Rivolga su di noi il suo sguardo e ci doni la sua pace. 
T: Amen 

 
Buona domenica della 
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